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La macchina da guerra montata dagli USA in Vietnam si disgrega 

SETTIMANA NEL MONDO 

La vergogna di Thieu 
I.a • grande ritirala • di 

Tlncu nel Vietnam del .sud 
si e trasformata in una rot­
ta. Le sue migliori divisio­
ni stanno sfaldandosi, i sol­
dati gettano prima le armi 
e poi l'uniforme, le struttu­
r e del regime svaniscono, e 
città importanti, per nume­
ro di abitanti o per il valore 
simbolico che veniva loro 
attribuito — An Loc, Quand 
Tri, Quang Ngai, Huè — so­
no state abbandonate. E' il 
regime stesso, imposto con 
la forza delle armi e soste­
nuto per oltre vent 'anni 
dalla potenza degli Stati 
Uniti, che si sta sfasciando. 

E tuttavia, ecco che rico­
mincia verso Saigon la pro­
cessione di diplomatici e ge­
nerali statunitensi, che ver­
so le coste del Vietnam 
del sud si dirigono forze na­
vali e « marines », e che da 
Washington personaggi co­
me Ford e Kissinger torna­
no ad affermare che « la si­
curezza nazionale degli Sta­
ti Uniti è in pericolo », e 
che « gli Stati Uniti hanno 
un impegno morale » di di­
fendere il sud Vietnam 
(leggi: Nguyen Van Thieu). 

Quanto sta accadendo nel 
Vietnam, tuttavia, è in pri­
mo luogo il risultato di una 
politica deliberata di guer­
ra, come ha rilevato ad Ha­
noi il Nhandan, quando ha 
scritto che « chi semina ven­
to raccoglie tempesta ». Sul­
l'altra sponda del Pacifico, 
il repubblicano John Me 
Closkcy jr., uno dei mem­
bri del congresso che si so­
no recati di recente a Sai­
gon, sostiene più o meno la 
stessa cosa quando scrive 
nel suo rapporto sul suo 
viaggio: • a part ire da poco 
dopo la cessazione del fuo­
co, il governo di Saigon co­
minciò a tentare di allar­
gare le sue zone di control­
lo con grande successo ini­
ziale. Documenti catturati 
rivelano che (l 'altra par te) 
pensava di essere stata In­
genua e idealistica quando 
aveva sperato che i sud 
vietnamiti (leggi: Saigon) e 
gli Stati Uniti avrebbero 
tenuto fede agli accordi ». 

Se questa « Ingenuità » vi 
fu davvero, essa fu di qual­
che mese soltanto, perchè 
nell 'autunno del 1973 il 
GRP annunciava che non 
avrebbe più ceduto territo­
ri , ed avrebbe risposto a 
tut te lo aggressioni contro 
la sua zona. Da allora Thieu 
non fece che accumulare di­
sfatta su disfatta, fino a 
questo mese di marzo 1975, 
In cui a moderati c o n t r a t t a i 

FORD - Sicurezza USA 
In pericolo. 

chi delle forze di liberazio­
ne hanno corrisposto la rot­
ta militare e il disastro po­
lii ico. 

L'intera macchina propa­
gandistica ilei governo ame­
ricano, che è una macchina 
molto polente, è impegnata 
a nascondere questa realtà 
dietro l'immagine di un gi­
gantesco • esodo di profu­
ghi • i quali, naturalmente, 
• fuggono il comunismo », 
oppure, meglio ancora « vo­
tano coi piedi ». fuggendo. 

L'immagine fornita dal 
GRP e dai giornali di Ha­
noi e diversa: siamo di fron­
te, accusano, ad una vera e 
propria « deportazione for­
zata » della popolazione, al 
riparo della cui massa Thieu 
spera di portare in salvo le 
sue truppe. Ed è una imma­
gine che trova riscontro in 
quello che la stampa ame­
ricana dice. Il Neir York 
Times affermava il 26 mar­
zo che i suoi corrisponden­
ti nel Vietnam avevano in­
tervistato centinaia di rifu­
giati. La conclusione era 
che « la spinta all'esodo i 
sembra più quella del pa­
nico irragionevole che la 
politica ». E ancora: • nes­
suno (degli intervistati) ha 
detto che era per paura o 
odio del comunismo ». « Mol­
ti temono — affermava il 
giornale — che restare in­
dietro avrebbe significato 

VAN THIEU -
mine In p iù. 

Un c r l -

t'spin-M alle uccisioni e allo 
distruzioni della guerra. 
Certuni, compreso probabil­
mente un terzo della popo­
lazione di Huè, hanno scel­
to di restare. . • 

I mici rimasero a Quang 
Tri l'ultima volta, nel 1972; 
ha detto una donna mentre 
cullava il bambino. C'era 
bombardamento in continua­
zione, e molti vennero ucci­
si. E' meglio andare dalla 
parte di Saigon, perchè i co­
munisti non hanno acrei» . 
Altri profughi hanno detto: 
• siamo partiti perchè il go­
verno (Thieu) ci ha detto 
di partire ». Il giorno dopo, 
27 marzo, il New York Ti 
mes ribadiva che a Da­
nang —• do\e « la pressione 
sulle forze di Saigon evi­
dentemente non inc'ude il 
combattimento • — i • pro­
fughi ansiosi di partire, co­
loro che assediavano gli 
aerei americani in arrivo 
sulle piste, erano i membri 
delle famiglie degli ufficia­
li e dei poliziotti dei grossi 
uomini di affari e dei botte­
gai più ricchi: « La maggior 
par te del resto della popo­
lazione di Danang sembra 
contenta di restare ». 

Le notizie delle zone libe­
rate, le ammissioni dei cor­
rispondenti occidentali (re­
si più cauti dopo l'uccisione 
del loro collega dell 'AFP. 
assassinato dalla polizia per­
chè aveva detto la verità su­
gli avvenimenti), le ultime 
notizie da Huè e Danang, in­
dicano che a tutto ciò va 
aggiunta la rivolta contro 
il regime di unità dell'eser­
cito di Saigon e delle popo­
lazioni stesse che si voleva­
no costringere a partire: 

ad Hué battaglioni interi coi 
loro ufficiali sono passati 
armi e bagagli dalla parte 
del GRP. a Cini Lai soldati 
di Thieu hanno sparato con­
tro gli americani, a Danang 
le forze di sicurezza di Thieu 
sparano contro la folla e 1 
soldati in rivolta. E' un 
quadro che viene tenuto ac­
curatamente nascosto, per­
chè manderebbe all'aria i 
piani per sostenere il re­
gime nell 'ora della sua mas­
sima vergogna. Si tratta di 
piani estremamente perico- j 
losi, costruiti sui silenzi e 
sulle menzogne, che com- I 
prendono tutto, meno che 11 ! 
rispetto degli accordi di pa- ; 

ce di Parigi, che il GRP | 
mantiene invece come pun- i 
to fermo per la soluzione | 
dei problemi del Vietnam 
del sud. Per questo biso­
gna essere vigilanti. 

Emilio Sarzi Amadò 

Accolti nelle zone libere 
quattro milioni di profughi 

I combattenti del GRP affiancati nelle vie d i Danang dalla popolazione in armi - Ford or­
dina l'invio di unità della marina << per evacuare i civili » - Monito della signora Thi Binh 

t Dalla /ninttt futfiìnn) 

'.a collaborazione doila Croce 
Ro^a - informa l'amen/.ti 
americana AP — «sta facen 
do quanto possibile per aluUi 
re gli Mollati » Quanto a co 
loro che procedono verso Sa. 
xon vale la p<nii reg:.;ir«rj 
alcune at'uhlacclanti dlchia 
razioni 

Le Le.itimonian/.e p:ù ci,ve' 
te, e allucinanti, sono quelle 
provenienti dall'aeroporto d: 
Danang, dove solo alcun) aerei 
americani impegnati nel ponto 
nereo .sono riusciti «d atterra 
re L'agenzia americana UPI 
scrive: « Paul Vogle. corrLspon 
dente della UPI. che era su 
un aereo partito da Dananu, 
ha riferito che : .soldati .sud-
vietnamiti di guardia all'ae­
roporto hanno aperto 11 fuo­
co -su centinaia di persone 
che.... s' erano gettala davan 
ti alle ruote di un aereo pei 
Impedirne la partenza», 

L'aereo poteva portare .sulle 
150 persone. Ma non era an­
cora fermo sulla plstft che giù. 
veniva circondato dulia folla. 
Allora, soldati della ,< unita 
scelta » delle « pantere nere ». 
di Thieu si sono latti largo 
a pugni v calci. Un soldato 
in motocicletta è andato a 
schiantarsi contro una jeep 
carica di gente, uccidendo 
almeno dieci persone. Alcun: 
soldati, non trovando più po­
sto sull'aereo, si .sono arrampl 
cati nel vano del carrello. Uno 
di loro, quando 11 carrello e 
stato ritirato, e rimasto 
schiacciato. 

I «proludili» non hanno 
avuto alcuna possibilità d: 
usufruire del ponte aereo. Una 
anziana donna cne cercava 
di agjrrapparsi alla scaletta 
dell'aereo, rimasta agganciata 
alla carlinga mentre l'appa­
recchio già rullava, e stata 
.scaraventata a terra da un 
soldato con un calcio In pieno 
volto e calpestata a morte da 
un centinaio di altri soldati 
e civili. Quando l'aereo è at­
terrato a Saigon, ne sono scesl 
400 soldati di Thieu, e solo 
due donne e un bambino. 

L'A.P. scrive che « un fun­
zionarlo delle World Airways, 
la società proprietaria dell'ae­
reo, ha riferito di aver visto 
a Danang un aviere sudvlet-
namlta abbattere a colpi di 
mitra una Intera famiglia ». 

Per poco 11 decollo dell'aereo 
non si è risolto In un Immane 
disastro. Non solo aveva an­
cora la scaletta agganciata al­
la fusoliera, e le portiere aper­
te, ma stava già levandosi In 
volo quando un soldato ha 
lanciato una bomba a mano e 
altri gli hanno sparato contro, 
per tentare di fermarlo. Ri­
sultato: l'apparecchio ha vo­
lato fino a Saigon con un'ala 

SAIGON — Il generale americano Weyland Insieme al generala Van Toan comandante 
della terza armata dell 'esercito del di t tatore Van Thieu, mentre fanno il punto della situazione 

FERMA DENUNCIA DEL « NHANDAN » 

HANOI: «GLI USA HANNO SEMPRE 
SABOTATO L'ACCORDO DI PACE» 

« Washington deve cessare l'appoggio al governo di Saigon » - Sei miliardi di dollari bruciati dagli USA 
nella guerra vietnamita - Pubblicato l'appello del Comitato rivoluzionario per la liberazione di Danang 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 29 

orsono — rlcor ! 

nam». Ma gli americani con-
t tlnuano a o-stlnarsl. Kissinger 

osa dire che gli accordi di 
Due anni orsono — rlcor ! Parigi sono .stati conclusi .sul-

da oggi l'editoriale del Nhan i la base di argomenti per l 
etan - l'ultimo contingente i quali gii americani possono 
del corpo di spedizione USA | continuare a fornire aiult mi-
nel Sud Vietnam si Imbar- i lltarl ed economici al Sud 
cava. 11 popolo vietnamita [ Vietnam». 

Articolo di « Stella Rossa » 

aveva superato «la sua più 
grande prova: la barbarle 
maggiore dell'Imperialismo, 
scatenata per far piegare 11 
nostro popolo, era spezzata». 

Con gli accordi di Parigi 
gli americani promettevano 
non solo di ritirare 11 corpo 
di spedizione ma di cessare 
ogni Intervento e di rispettare 
«l'indipendenza, la sovranità, 
l'Integrità territoriale e 1 sa­
cri diritti all'autodetermlna-
zionc della popolazione del 
Sud Vietnam». Ma questo 
non e avvenuto — sottoli­
nea il giornale - - e gli Stati 
Uniti fin dall'inizio «hanno 
Kibotato e sabotano sempre 
gli accordi di Parigi» soste­
nendo la cricca di Thieu che 
ha continuato la guerra vo­
lendo «sopprimere la regio­
ne liberata e II GRP. Oppo­
nendosi freneticamente alla 
pace e alla concordia nazio­
nale», gli americani credeva­
no di spezzare la forza rivo­
luzionarla impiegando «la gi­
gantesca macchina di guerra 
di Thieu. rapidamente raffor­
zata prima e dopo gli accor­
di. Ma gli americani ancora 
una volta hanno calcolato 
male». 

Dopo un rapido quadro del­
la situazione attuale clic por­
ta l'amministrazione di Thieu 
in «crisi comoleta e senza u 
scita» 11 Nhundan sottolinea 
che «almeno sei miliardi di 
dollari pagati dal popolo a-
merlea.no come Impost.*. so 
no cesi sprecati nel Sud Viet 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Spiegazioni secondo cu! la 
sconfitta di Thieu sarebbe 
dovuta a mancanza di aiuti 
sono possibili «solo chiuden­
do gli occhi di 1 rome alla 
realta evidente», dice il gior­
nale. 

Dopo di aver ricordato le 
attuali pressioni esercitate 
sul Congresso, l'invito di Wey 
and a Saigon e la messa 
In allarme eli alcune navi 
da guerra che prendono la 
direzione elei Vietnam, il 
Xrtamlun al'ternia che que­
sta politica non e quella che 
può «iar apparire la luce In 
fondo al tunnel» L'opinione 
pubblica americana è contro 
tale politica, molti senatori 
USA sottolineano che non si 
deve legare la reputazione de­
gli Stati Uniti a gruppi co­
me quelli di Thieu e di lon 
Noi. 

L'editoriale conclude atter-
mando che gli USA devono 
rispettare Integralmente gli 
accordi di Parigi «cessando 
rapidamente e rigorosamente 
ogni Impegno militare e o„'nl 
Intervento negli atfarl Inter, 
ni del Sud Vietnam, mentre 
continuando a prestare man 
forte alla cricca di Thieu non 
sfuggiranno a più posanti 
.sconfitte». 

Sul piano militare si an­
nuncia la liberazione totale 
della provincia e del capoluo 
go Quang Due. tra 11 confine 
della Cambogia e la prov In­
d a di Daclac E' stato pub­
blicato un appello del Comi­
tato popolare rivoluzionario 
della provincia d. Quang Da, 
che afferma: «E' giunto 11 mo­
mento per liberare la provin­
cia e la citta di Da Nang» 
e chiama la popolazione a 
Insorgerò e 1] I-Yonte di libe­
razione nazionale ad «attac­
care con forza e audacia». 

La NATO manovra contro 

la distensione nel mondo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 
I circoli militaristi della 

NATO stanno organizzando 
una nuova offensiva antico­
munista ed antlsovletica pun­
tando. In particolare, sui gio­
vani e su! militari del paesi 
della «Alleanza atlantica». La 
denuncia 0 contenuta In un 
ampio articolo di Stella Ro.s-
sci. quotidiano del ministero 
della dllcsa dell'URSS. II 
giornale, analizzando tutta 
una serie di avvenimenti di 
questi ultimi unni, precisa 
che si sta registrando una 
attlvlzzazlone In determinate 
centrali di provocazione In­
ternazionale che hanno come 
scopo quello di sabotare 11 
processo di distensione ripri 
stinando, quindi, melodi e 
.sistemi degli anni della 
«guerra fredda». 

Esiste In propos.lo — rile­
va Stella Rossa un rettore 
soeclule della NATO che s. 
occupa dei problemi delle 
nuove generazioni. A dlrljrer-
lo si trovano militari, esper­
ti delle teorie della propagan­
da, sociologhl e [X'cUigogisti 
che puntano a dilfondere In 
larle parti del mondo mate­
riali che propagandano il mi 
litarismo, l\in:tconiun!smo e 
il «modo di vita occidenta­
le». Nello stesso tempo il 
settore i?orta avanti precise 
azioni di sabotaggio contro 
le organizzazioni progressiste 
nazionali ed Internazionali e 
contro t pac i socialisti 

Anni fa continua Stella 
Rosta -- I militaristi della 
NATO si distinsero per una 
serie di atti «puramente po­
lizieschi » contro 1 festival 
della gioventù «voltisi nel '51 

a Berlino e nel '02 ad Hel­
sinki. Per le azioni di divcr- | 
sione (Invio di agenti provo- | 
catorl) la NATO spese 2Ó0 mi- I 
la dollari. Ora 1 tempi sono ! 
cambiati e 11 settore che si | 
occupa delle nuove generazio- j 
ni punta a sviluppare una 
«guerra psicologica» soprat- ! 
tutto tra I giovani che pie- ' 
stano servizio militare. In 
questo senso un ruolo di 
grande rilievo e stato asse 
gn.no agli Istruttori della NA 
TO («presenti anche nell'esei-
cito Italiano») che svolgono 
propaganda militarista pun­
tando sempre su lettoni di 
guerra antlpartiglana e crean­
do nel giovani la psicosi del­
la caccia al «rossi». 

La denuncia di stella Kos 
sa non si limita al campo 
militare. I] quartier genera 
le della NATO — scrive il 
giornale -- «ha Istituito un 
gruppo apposito per elabo­
rare le torme e i metodi del­
la penetrazione di agenti nel 
movimenti giovanili dei pae­
si occidentali» Inoltre la NA 
TO cura la pubblicazione di 
opuscoli, libri e riviste — che 
vendono Inviati gratuitamen 
te alle università e alle varie 
biblioteche - the contengo­
no tesi ed Idee contro la 
coesistenza In questo senso 
si sta sviluppando una cam 
pugna di stampa che tende 
a falsare la storia della se­
conda guerra mondiale e a 
sminuire 11 ruolo svolto dal 
l'URSS nella lotta eli libera­
zione del popoli. 

Concludendo Stella Rossa 
fa appello alla vigilanza in­
vitando «a respingere con 
tutte le forze le mene del 
militaristi». 

Carlo Benedetti 

gravemente danneggiata. 
Episodi del genere si sono 

poetuti più volte nella gior­
nata. Alcuni aerei sono partili 
con grappoli umani appesi al­
le ruote, e numerosi eorp1 so­
no .-.tati visti cadere In ma 
re dopo il decollo. 

in questo allucinante caos, 
l'ambasciata americana ha 
annunciato che è già stato 
istituito un ponte aereo d! 
emergenza per rifornire Sai­
gon di armi e munizioni. 
L'annuncio è poi stato defini­
to «prematuro» dalla stes-

i tÀi ambasciata, la quale ha 
| precisato che esso comincerà 

solo nel prossimi giorni. Ma 
sembra essere questo 11 pri­
mo risultato della visita del 
gen Wevand. Inviato da Ford 
per « esaminare la situazio­
ne ». Sulla sua visita, è sta­
to emanato un comunicato 
nel quale si afferma che 
Weyand ha assicurato a Thieu 
« Il forte appoggio » di Ford, 
e che gli Stati Uniti « ap­
poggiano risolutamente la de­
cisa resistenza del popolo del 
Sud Vietnam alla massiccia 

I invasione di un corpo di spe-
j dizione nord-vietnamita ». 

L'annuncio del nuovo pon­
te aereo, presentato In termi-

| ni drammatici, sembra esse-
i re un nuovo modo escogitato 
I dal Pentagono per mettere 11 
| Congresso, ostile alla conces-
I slone d'I ulteriori aiuti a 

Thieu. di fronte al fatto 
compiuto di un rinnovato 

I aluto e nuove pesanti spese. 
'• Fonti occidentali calcola­
no che, delle 13 divisioni d! 

I Thieu, sette si trovavano nel­
le zone teatro della grande 

! fuga. DI queste, quattro sono 
i già dissolte, e solo tre hanno 

ancora una parvenza di orga­
nizzazione, 

Secondo una corrisponden­
za da Saigon del New York 
Times 1 saigonesl hanno per­
duto nelle ultime due setti­
mane armi e munizioni per 
oltre un miliardo di dollari, 
ossia II doppio del 582 milio­
ni di dollari chiesti da Ford 
al Congresso. «Ciò rende vir­
tualmente Inutile - afferma 
l'agenzia AP - ogni ulteriore 
assistenza USA L'abbandono 
nelle mani del nemico di cen­
tinaia di pezzi di artiglieria, 
carri armati, mezzi di traspor­
to, aerei, fucili e munizioni, 
unito alla caotica ritinta del­
io forze sudvletnamlte ios 
sia saigonesl) nel nord e al 
centro del paese, e visto da 
numerosi esperti a Washing­
ton come un co'.oo psicologi­
co e militare durissimo e for­
se Irreversibile per 11 regi­
me di Saigon ». 

Almeno settanta aerei ed 
elicotteri sono r.masti su! 
l'aercaorto di Pleiku. ufficial­
mente «distrutti prima della 
ritirata ». ma In gran parte 
lasciati intatti. 

Il comando d: Saigon ave 
va perso, nelle ultime 24 
ore, il contatto radio con Da 

nang per ben Ire volte. Ope 
raton della centrale telefo­
nica di Danang. nella notte, 
avevano cessato ogni colle­
gamento dopo aver annuncia­
to « sono già qui ». alluden­
do alle lorze di liberazione. 
Poi si e appreso che le for­
ze di liberazione avevano 
bombardato l'aeroporto mili­
tare e la zona del comando 
locale, e che il gen. Truong, 
comandante militare di Da­
nang, dopo aver proclamato 
la legge marziale, ordinato di 
fucilare gli «agitatori», e d! 
resistere ad ogni costo, si era 
rifugiato su una nave al lar­
go Insieme al consiglieri ame­
ricani. 

La posizione del GRP per 
una soluzione politica del pro­
blema sud-vietnamita, basata 
sull'attuazione degli accordi 
di Parigi, è stata ribadita ad 
Hanoi dal rappresentante del 
GRP nella capitale della RDV. 
11 quale ha letto una dichia­
razione del Governo rivolu­
zionarlo provvisorio. 

Nguyen Van Tlen rappre­
sentante del GRP ad Hanoi 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha letto una dichiarazione 
sulle recent! vittorie. Dopo 
un succinto bilancio del suc­
cessi militari In cui si cita 
la liberazione completa di sei 

province — ancora non era no­
ta qui la liberazione di Hué 
— 11 comunicato sottolinea 
trattarsi di una grande vit­
toria della lotta per l'appli­
cazione dell'accordo e di una 
« giusta punizione » per gli 

Stati Un.l, e Th.eu the mal­
grado : ,< severi avvenimen­
ti » del CIJiP hanno continua­
to a v.olare l'accordo. 

« Il GRP. come nel passato 
— continua il comunicato 
rispetta seriamente ed appi.-
ca integralmente l'accordo di 
Parigi, conduce con perseve­
ranza la lotta per salvaguar­
darlo ». 

Richiamando la dichiarazio­
ne dell'8 ottobre scorso si 
esige la fine dell'intervento 
americano sotto qualsiasi lor-
ma negli aflarl Interni del 
Sud Vietnam, il rovesciamen­
to della « cricca di Thieu. 
ostacolo principale al regola­
mento del problemi politici 
al sud, la formazione a Sai­
gon di una amministrazione 
che si ponga realmente io 
obiettivo della pace, l'Indi­
pendenza, la democrazia e la 
concordia nazionale e la se­
ria applicazione degli accor­
di di Parigi. Il GRP e dispo­
sto ad aprire delle conversa­
zioni con una tale ammini­
strazione per risolvere rapi­
damente i problemi del Sud» 

Concetti analoghi sono sta­
ti ripetuti a Saigon dal col 
Vo Dong Glang e. ad Algeri. 
dal ministro deg1! esteri del 
GRP. signora Njruyen Thi 
Binh. In particolare essa ha 
messo In guardia contro le 
manovre degli Stati Uniti, 
quali sono espresse dalle di­
chiarazioni di Kissinger, dal 
tentativi di ottenere dal Con­
gresso nuovi aiuti per Th.cu. 
e dalla visita del gen We 
yand 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce In 26 lingue — ti diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazlone-rassegnu delle principili riviste 

del partiti comunisti e operai • del movimenti di liberinone 

nel n. 2. febbraio 1975, leggete-

insensata polit ica del governo 

Y. Aralat sui dir i t t i del popolo 

Medio oriente: 
israeliano 

Un' intervista di 
palestinese 

Etiopia-Eritrea: dalla querriglia alla guerra [Revo­
lution alrlcaincì 

Crisi dell 'apartheid m Sudafrica 

Alger ia: verso una nuova fa.'e della rivoluzione 
ICahiers du commumsme) 

Lo stato e i problemi tatt ic i nel governo Allende 
[Latinskaia Amenka) 

Romania: l'XI congresso crei partito comunista 

• Come e perché la Nato finanzia la ricerca scien­
t i f ica ICahiers mamistcs) 

Stati uni t i : una candidatura comunista a San Jose 
[Politicai allairs) 

Un anno di att ività dei pc europei [Franco nouvelleì 

nuova rivista 
internazionale 
— un'ampia e documentata rassegna degli avveni­

menti mondial i 

— una importante fonte d' informazione sulla pol i t ica 
dei part i t i comunist i e operai , dei moviment i d i 
l iberazione e sul le vie del social ismo 
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Riunione 

a Cube per 

l'indipendenza 

di Porto Rico 

I. AVANA, 29 
Li solidarietà con il popolo 

d. Porto R.co nella sua lotta 
per r,n:llp.'n.1enz,i dui rei; 
me colonia.e statunitense, t 
il tema del.a ri.in.oiu prcpa 
ratorl.i per un.i conferenza 
mternu/ionale .vj Porto Rico 
che si •iprira domati, net /jrc-, 
s; della capitile cubana per 
Iniziativa de. consiglio mon 
diale della p u-e V' purteci 
pano numerose delegazioni 
del movimento del.a pace d. 
diversi paesi e . rappresen­
tanti delle or-Miuzza/ioni .n 
ternazlonali progrediste 

La questione deil'indlpen-
denza d! Porto Rico è stala 
recentemenle sollevata In di­
verse sedi internazionali, so 
prattutto dopo la decisione 
dell'assemblea iien.-rale delle 
Nazioni Unite, nel 11)73. di r. 
conoscere .1 diritto all'indi 
pendenza del pc/wlo portor.-
cano e di chiedere agli Stati 
Uniti di non frapporvl osta­
coli. 

Z: n A V B N N - A 

Sede legale e Direzione generale: BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 11 
51 sportelli nelle province di BOLOGNA . RAVENNA - MODENA 

ATTIVITÀ' AMMINISTRATE: 472 MILIARDI 

Il Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito il 2.1 m a r » 1975, sotto 
la presidenza dell'Aw. Dagoberto Desti Esposti, ha approvato il bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1974, che 
presenta le seguenti risultanze: 

S T A T O P A T R I M O N I A L E G E N E R A L E ( a l 3 1 d i c e n 

ATTIVITÀ* ( in mi l ioni) 

Disponibi l i tà l iquide 
Impiegh i economici 
Impiegh i finanziari 
Par t i t e var ie e se rUzl . . . . 

Conti Impegni e ricchi . . . . 
Conti d ' o rd ine 

1973 

L. 53.828 
L. 135.941) 
L. 150.064 
L 39.762 

L. 379.397 
L. lH.Gbll 
L. 244 2S7 

L. 643.522 

1974 

39.705 
1K6.790 
173.34)1 

M.IXI2 

471.K4.1 
:tii.:;(u 

Ubi .«MI 

763.81(6' 

PASSIVITÀ' ( in mil ioni) 

Depositi a r t apa rmio e conti cor-
rent l della Clientela 

Depositi di aziende e di Is t i tu t i 

Antlclpuzlonl passive 
Par t i t e varie e servizi . . . . 

Conti Impecili e rischi . . . . 
Conti d 'ord ine 

b r e ) 

1973 

L. 308.178 

L. 6 934 
L. 21.434 
L. 37.168 

L. 52» 

L 379.397 
L. 19.668 
I, 244 257 

L. 643.522 

1974 

3S5.1» 

« 3 » 
20.945 
30.983 

7.830 
541 

471.845 
30.301 

261 .«90 

78333C 

Il Consiglio di Amministra/.ono ha preso atto dei risultati 
con cui si e concluso l'Esercizio 1974, che sono carattenz.-
zati dal seguenti dati: 
— I deponiti a risparmio e in conto coirmi*» della clientela 

sono saliti a 385 miliardi con un incremento di 77 mi­
liardi pari al 25,0%; 

— gli Immobili risultano completamente ammortizzati e 
indicati in bilancio per il valore di 1 lira; 

— gli impicchi economici hanno superato ì 186 miliardi 
con un incremento del 37,4no un particolare M e regi-
strato un notevole aumento nelle anticipazioni e conti 
correnti attivi ( . (ì8,7%i: 

— l'utile netto di esercizio è passato da ."'J.'t.fi a r>4n rt 
milioni; 

— Il totale dell'aitilo ammonta a 471.R miìi.udi con un 
incremento di 92 miliardi pan al 'M.'2 .. 

La Banca del Monte di Bologna e Ravenna nel corso del 
1974 ha nmpliato in modo significativo la propria zona di 
competenza territoriale a seguito dell'abilitatone ad ope­

rare in tutte le località della regione Emilia-Romagna (abi­
litazione che si e estesa recentemente anche alle province 
di Firenze e Pistoia). 
Oltre a questa estensione della propria dimensione opera­
tiva. l'Istituto ha rafforzato la sua penetrazione m settori 
caratteristici e fondamentali per l'economia locale attra­
verso convenzioni con le varie Associazioni di categoria. 
L'Istituto ha altresì consolidato i locami con l'Ente Regione 
e hn istituito 3 nuovi sportelli interni (presso la Regione, 
rAmminisinizione provinciale di Modena e gli Istituti or­
topedici Rizzoli ) 
Ai problemi posti da questa crescita si e risposto con 
miRlioramenti nella struttura orRamzzativa. con una par­
ticolare cura dedicata all'aggiornamento e alla formazione 
del personale e col potenziamento del Centro elaborazione 
dati ie stato instaurato un collegamento in tempo reale — 
." terminali — per la Sede e In Succursale di Bologna). 
M può dunque affermare che il Bilancio del 1974 conferma 
l'immagine di una Banca dinamica e strettamente legata 
allo sviluppo rfella vita economica e sociale della zona di 
competenza e ciò malgrado le gravi difficolta congiunturali. 

CONSIGLIO DI AMMIMSTRAZIOMC 
PRESIDENTE: Avv. Danoberto Degli Esposti 
VICE PRESIDENTE; Conim, Gianni Roberto C.tmpì 
CONSIGLIERI- Dott. Giuseppe Bitelli: Conim Cui1-
Cahceti, Rag. Franco Funi...suri, big. feilviu Mian.i 1 
Roberto Marini; Prof. Vincenzo Rundi; Sig Giorgio 
ra belli 

OOLUX.IO NIMICALE 
Avv. Mario Baggi, Dott Graziano Fabbiani; Dott. Piero 
Gnuch 
DIREZIONE (-ENERALE 
DIRETTORE GENERALE: Dott. Danilo Bellei 
VICE DIRETTORI GENERALI. Dott. Orazio Chiodini; 
Dott. Giuseppe De Carli 

Banca abilitata ad operare nella regione Emilia-Romagna e 
nelle province di Firenze e Pistoia 
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